
 

ALLEGATO "B" ALL'ATTO REP.N. 28748/12403 

STATUTO 

TITOLO I 

DENOMINAZIONE – SEDE – DURATA 

ART. 1) DENOMINAZIONE E SEDE 

E’ costituita con sede nel comune di Gattatico (RE), la so-

cietà cooperativa denominata “RE.SEARCH ATELIERISTI REGGIO 

EMILIA Società Cooperativa Sociale”. Essa può operare con la 

denominazione abbreviata “RE.SEARCH Soc. Coop. Sociale”.  

La cooperativa potrà istituire e sopprimere, nei modi e nei 

termini di legge, sedi secondarie, succursali, agenzie e rap-

presentanze, sia in Italia che all’estero. 

Alla presente cooperativa si applicano: 

1) - le disposizioni della legge 8 novembre 1991 n. 381, in 

tema di cooperative sociali, nonché, in quanto compatibili 

con la suddetta legge, le norme relative al settore in cui la 

cooperativa stessa opera, ed in particolare, le disposizioni 

della legge 3 aprile 2001 n. 142, e successive modificazioni, 

relative alla posizione dei soci lavoratori; 

3) - in quanto compatibili con le suddette leggi speciali, le 

norme del codice civile relative alle società cooperative; 

4) - per quanto non previsto dagli articoli 2511 e seguenti 

del codice civile, ed in quanto compatibili, le disposizioni 

sulla società a responsabilità limitata; 

5) - le norme del D.Lgs. 112/2017 (sulle imprese sociali), 



 

nei limiti consentiti. 

ART. 2) DURATA 

La società avrà la durata fino al 31 (trentuno) dicembre 2050 

(duemilacinquanta) e potrà essere prorogata con deliberazione 

dell’assemblea dei soci. 

TITOLO II 

SCOPO - OGGETTO 

ART. 3) SCOPO 

La cooperativa ha scopo mutualistico, e si propone di perse-

guire l'interesse generale della comunità alla promozione 

umana e all'integrazione sociale dei cittadini, attraverso lo 

svolgimento dell'attività costituente l'oggetto sociale fina-

lizzata, con gestioni separate: 

- alla gestione di servizi socio-sanitari ed educativi, di 

cui all'art. 1, lettera a), della legge 8 novembre 1991 n. 

381, nonché dei servizi previsti dall'art. 2, comma 1, del D. 

Lgs. 112/2017; 

- all'inserimento lavorativo di persone svantaggiate, di cui 

all'art. 1, lettera b), della legge 8 novembre 1991 n. 381, 

aventi limitate capacità fisiche, psichiche, sensoriali od 

altro fattore, che abbiano bisogno di assistenza materiale 

e/o morale e comunque finalizzate alla qualificazione umana, 

morale, culturale e professionale. 

La cooperativa realizza quindi le finalità di solidarietà so-

ciale sopra descritte, facendo nel contempo conseguire ai 



 

propri soci cooperatori occasioni di lavoro nel settore dei 

servizi sociali, ed una remunerazione dell'attività lavorati-

va prestata a migliori condizioni rispetto a quelle ottenibi-

li sul mercato. 

Pertanto, lo scopo che i soci lavoratori intendono perseguire 

nella propria sfera individuale è quello di ottenere, tramite 

la gestione in forma associata e la prestazione della propria 

attività lavorativa a favore della cooperativa, l'inserimento 

lavorativo, e continuità di occupazione, con le migliori con-

dizioni economiche, sociali e professionali e nella sfera so-

ciale, quello di conseguire finalità di solidarietà sociale e 

di sostegno delle famiglie e di persone disagiate, nei setto-

ri dell'assistenza sociale e socio sanitaria, dell'assistenza 

sanitaria, della beneficenza, istruzione e formazione, a fa-

vore degli anziani, disabili, adulti e bambini, per assicura-

re le migliori condizioni di vita sotto il profilo morale, 

sociale e materiale, e per prevenire, ridurre e rimuovere le 

situazioni di bisogno, di rischio, di emarginazione e di di-

sagio sociale. 

L'attività di gestione dei servizi socio-sanitari ed educati-

vi è connessa con quella di avviamento al lavoro di soggetti 

svantaggiati. 

L'organizzazione amministrativa della cooperativa deve con-

sentire la netta separazione delle gestioni relative alle at-

tività esercitate ai fini della corretta applicazione delle 



 

agevolazioni concesse dalla vigente normativa. 

Le modalità di svolgimento delle prestazioni lavorative dei 

soci sono disciplinate da apposito regolamento approvato ai 

sensi dell'articolo 6 della Legge 3 aprile 2001 n.142. 

Ai sensi dell'art. 13 co. 1 del d.lgs. n. 112 del 2017, i la-

voratori hanno diritto a un trattamento economico e normativo 

non inferiore a quello previsto dai contratti collettivi di 

cui all'art. 51 d. lgs. 15 giugno 2015, n. 81. In ogni caso, 

la differenza retributiva tra lavoratori dipendenti dell'im-

presa sociale non può essere superiore al rapporto da uno ad 

otto, da calcolarsi sulla base della retribuzione annua lor-

da. 

La cooperativa svolge, con gestioni separate, la propria at-

tività caratteristica: 

- ai sensi dell'art. 1, lettera a), della legge 8 novem-

bre 1991 n. 381, e dell'art. 2520, comma 2, del codice civi-

le, in modo da procurare beni e servizi di particolare rile-

vanza sociale a soggetti appartenenti a particolari catego-

rie, anche di non soci, come meglio risulta dalle previsioni 

del presente statuto relative allo scopo mutualistico ed 

all'oggetto sociale; 

- ai sensi dell'art. 1, comma 1, lettera b), della legge 

8 novembre 1991 n. 381, e dell'art. 2520, comma 2, del codice 

civile, avvalendosi, nello svolgimento della propria attività 

- in misura non inferiore al trenta per cento di coloro che 



 

prestano attività lavorativa per la cooperativa, esclusi i 

soci volontari - delle prestazioni lavorative di persone 

svantaggiate, al cui inserimento lavorativo l'attività della 

cooperativa medesima è diretta, e che, compatibilmente con il 

loro stato soggettivo, devono essere socie della cooperativa 

stessa; ed avvalendosi ulteriormente di prestazioni lavorati-

ve sia di soci che di terzi. 

La cooperativa è considerata, indipendentemente dai requisiti 

di cui all'articolo 2513 del codice civile, cooperativa a mu-

tualità prevalente (art. 111-septies disp. att. c.c.). 

La cooperativa si propone altresì di contribuire allo svilup-

po del movimento cooperativo. 

Perciò la cooperativa aderisce alla Lega Nazionale delle Coo-

perative e Mutue (in seguito "Legacoop"), associazione nazio-

nale di rappresentanza e tutela della cooperazione giuridica-

mente riconosciuta, e alle sue organizzazioni territoriali e 

settoriali. Su delibera del consiglio d’amministrazione potrà 

aderire ad altri Organismi economici e sindacali che si pro-

pongono iniziative di attività mutualistiche, cooperativisti-

che, di lavoro o di servizio. 

ART. 4) OGGETTO 

La Cooperativa, con riferimento ai requisiti e agli interessi 

dei soci, ha per oggetto l'attuazione delle seguenti attivi-

tà, che potranno essere svolte sia in proprio che per conto 

di committenti privati o pubblici. 



 

Per quanto attiene alle attività di cui alla lettera A art. 1 

legge 381/91: 

1. realizzazione progetti educativi, espressivi e cultura-

li dedicati a bambini, a ragazzi, a persone diversamente abi-

li, ad adulti ed anziani inseriti all'interno dei servizi so-

ciali; 

2. progettazione attività di relazione ed integrazione tra 

bambini di differente etnia, cultura e religione, e tre bam-

bini abili e diversamente abili; 

3. organizzazione e realizzazione di eventi culturali in-

dirizzati a bambini, ragazzi e giovani; 

4. animazione e supporto operativo per scuole, centri 

estivi, privati; 

5. formazione (insegnanti, atelieristi, scuole nazionali e 

internazionali); realizzazione di gruppi di lavoro e di scam-

bio nazionali e internazionali dove sviluppare nuove proposte 

e arricchire la formazione singola di ogni componente del 

gruppo; 

6. consulenza per la realizzazione di spazi atelier; arre-

damento nelle scuole e creazione di atelier (proponendo mate-

riali e creando spazi); 

7. editoria (cartacea e multimediale) con esclusione dei 

quotidiani e periodici; realizzazione di pubblicazioni, docu-

mentazione tramite foto e video, promozione di eventi educa-

tivi e culturali, materiale multimediale e realizzazione di 



 

un sito web che concede spazio a una rete di esperienze na-

zionali e internazionali; 

8. grafica indirizzata al settore infanzia; 

9. consulenza informatica nelle scuole, per l'acquisizione 

di strumenti specifici inerenti al linguaggio multimediale, 

da proporre ai bambini ma anche come strumentazione necessa-

ria per la documentazione delle attività scolastiche; 

10. organizzazione e gestione di corsi, lezioni, seminari, 

dibattiti e conferenze per la formazione, l'aggiornamento, il 

perfezionamento professionale, per i soci e non, per singole 

figure professionali o specializzazioni anche allo scopo di 

elevare il grado delle prestazioni, nonché ricerche nei campi 

di attività esercitati dalla Cooperativa;  

11. gestione di servizi e consulenza relativamente allo 

sviluppo di attività correlate all’oggetto Sociale; 

12. gestione di biblioteche e atelier fissi e mobili; 

13. organizzazione/gestione doposcuola (corsi, progetti, 

integrazione educazione scolastica, aiuto compiti etc.);  

14. organizzazione gestione Centri Giovani, Progetti giova-

ni e Informagiovani; 

15. organizzazione/gestione servizi integrativi per la pri-

ma infanzia, per l'età scolare e l'adolescenza; 

16. corsi di musica, lingua, danza e teatro; 

17. progetti, servizi e formazione sul lavoro di comunità e 

partecipazione; 



 

18. corsi di formazione e progettualità relativamente agli 

spazi interni e esterni nelle scuole, asili e nidi d'infan-

zia; 

19. allestimenti e installazioni spazi atelier e scuola;  

20. servizi di pulizie, trasporto pasti e servizi di ausi-

liariato e sostegno alla frequenza dei servizi organizzati;  

21. formazione e organizzazione di corsi e congressi su te-

mi legati all'educazione, alla psicologia infantile e non, 

alla psicoterapia; 

22. servizi di mediazione famigliare e counseling nel ri-

spetto delle vigenti norme in materia di professioni riserva-

te.  

Per quanto attiene alle attività di cui alla lettera B art. 1 

legge 381/91: 

23. gestione di bar, ristoranti, mense, paninoteche, enote-

che, strutture agrituristiche; 

24. la progettazione e gestione di qualsiasi iniziativa e 

attività culturale e ricreativa incluso la gestione del ser-

vizio di catering; 

25. gestione di negozi di cartoleria, librerie e altre mer-

ceologie affini; 

26. realizzazione e gestione di aree di sosta attrezzata 

per camper; 

27. la gestione in qualsiasi forma di musei, biblioteche e 

centri culturali di qualsiasi genere, con particolare riguar-



 

do alle attività guidate, alla promozione di attività didat-

tiche e servizi di vigilanza qualificata; 

28. la progettazione, produzione, allestimento e gestione 

di mostre, book shop, punti di ristoro, fiere, rassegne ed 

eventi in genere; 

29. servizi di pulizia e di manutenzione in ogni tipo di 

immobile o struttura nonché piazze, vie, magazzini in genere; 

30. servizi di gestione parcheggi, biglietterie, lettura 

dei contatori installati presso gli utenti, espletamento di 

pratiche automobilistiche; 

31. servizi di recapito di merci e di corrispondenza; ser-

vizio di trasporto di effetti postali, la vuotatura delle 

cassette di impostazione ed ogni altra attività connessa con 

il servizio postale; 

32. servizi di cura del verde con l'espletamento di tutte 

le attività connesse per conto proprio, di privati o di Enti 

pubblici;  

33. progettare e gestire fattorie didattiche e city farm; 

34. servizi di inserimento dati, grafica pubblicitaria, vi-

deoscrittura e segreteria in genere; 

35. gestione di sale convegni; servizio di hostess promo-

zionali, volantinaggio commerciale e pubblicitario; 

36. realizzazione di attività artistiche espresse attraver-

so il disegno, la decorazione, la musica, il teatro, piccola 

oggettistica artigianale e loro commercializzazione, promuo-



 

vendone la divulgazione attraverso l’organizzazione di ini-

ziative d’aggregazione pubblica o privata; 

37. organizzare e gestire servizi di trasporto cose, anche 

conto terzi, e di persone; 

38. gestire attività di orientamento al lavoro, tutoraggio, 

terapia occupazionale per soggetti svantaggiati, nonché ospi-

tare tirocini formativi e lavoro protetto per soggetti svan-

taggiati e/o in condizione di fragilità; 

39. gestire piattaforme web e attività di call center e/o 

inerenti lo sviluppo di nuove tecnologie o per servizi di 

marketing digitale; 

40. organizzare e/o partecipare a iniziative per la promo-

zione, l’autofinanziamento, la vendita e la valorizzazione 

delle attività e dei prodotti della Cooperativa (fiere, mer-

cati …). 

La cooperativa potrà compiere tutti gli atti e negozi giuri-

dici necessari o utili alla realizzazione degli scopi socia-

li. 

Per la realizzazione del presente oggetto la cooperativa po-

trà anche e tra l’altro: 

a) assumere interessenze e partecipazioni in altre imprese 

sotto qualsiasi forma costituite, anche con la qualifica di 

impresa sociale, consorzi e associazioni, a scopo di stabile 

investimento e non di collocamento sul mercato; 

b) dare adesione e partecipazione ad enti ed organismi con-



 

sortili e fideiussori diretti a consolidare e sviluppare il 

movimento cooperativo ed agevolarne gli scambi, gli approvvi-

gionamenti ed il credito; 

c) stimolare lo spirito di previdenza e di risparmio dei soci 

istituendo una sezione di attività, disciplinata da apposito 

regolamento approvato dall’assemblea dei soci, per la raccol-

ta dei prestiti, limitata ai soli soci ed effettuata esclusi-

vamente ai fini del conseguimento dell’oggetto sociale in 

conformità alle vigenti disposizioni di legge in materia e in 

particolare alle disposizioni definite dall’art. 1, commi 238 

e seguenti della legge 205/2017; attraverso il prestito so-

ciale è pertanto tassativamente vietata la raccolta del ri-

sparmio fra il pubblico sotto ogni forma; 

d) prendere a noleggio, in locazione, anche finanziaria, in 

affitto, in comodato, costruire, ricostruire ed acquistare 

immobili, anche come sede sociale, magazzini, negozi, impian-

ti, macchinari ed attrezzature; cedere a noleggio, in affit-

to, in proprietà, in comodato, in locazione, alienare anche a 

riscatto, ai soci, ed a terzi i beni descritti nel presente 

comma; 

e) richiedere ed utilizzare le provvidenze disposte dalla UE, 

dallo Stato dalla Regione e da enti locali, oltre i finanzia-

menti e i contributi disposti da Ministeri, da altri organi-

smi pubblici, statali, parastatali o da privati; 

f) assumere partecipazioni in cooperative sociali, ai sensi 



 

dell’articolo 11 della Legge 381/91, a cui potranno essere 

concessi anche finanziamenti al fine dello sviluppo della lo-

ro attività; 

g) stipulare contratti, convenzioni, assumere la concessione 

in appalto di lavori o servizi in Italia e all’Estero, sia da 

privati che dallo Stato, Pubbliche amministrazioni, Enti pub-

blici, aziende o società di ogni genere; 

h) emettere gli strumenti finanziari previsti dal Titolo IV 

del presente statuto. 

TITOLO III 

SOCI COOPERATORI 

ART. 5) REQUISITI DEI SOCI 

Il numero dei soci cooperatori è illimitato ma non può essere 

inferiore al minimo stabilito dalla legge. 

Possono essere soci cooperatori tutte le persone fisiche 

aventi capacità di agire, che abbiano maturato una capacità 

professionale nei settori di cui all’oggetto della cooperati-

va o che comunque possano collaborare al raggiungimento dei 

fini sociali con la propria attività lavorativa o professio-

nale. 

L’ammissione deve essere coerente con la capacità della coo-

perativa di soddisfare gli interessi dei soci, sulla base 

delle concrete esigenze di sviluppo della stessa. 

L’ammissione è finalizzata allo svolgimento effettivo dello 

scambio mutualistico e all’effettiva partecipazione del socio 



 

all’attività della cooperativa. 

Possono essere ammessi come soci cooperatori anche elementi 

tecnici ed amministrativi in numero necessario al buon fun-

zionamento della società. 

Possono, altresì, rivolgere domanda di ammissione a socio co-

loro che, condividendo lo scopo e le finalità della coopera-

tiva, siano intenzionati a prestare la loro attività in modo 

gratuito in qualità di soci volontari, secondo quanto previ-

sto dall'articolo 2 della Legge 8 novembre 1991 n. 381. 

Il numero dei soci volontari non può superare la metà del nu-

mero complessivo dei soci. 

Possono inoltre essere ammessi nuovi soci cooperatori in una 

categoria speciale in ragione dell’interesse alla loro forma-

zione ovvero al loro inserimento nell’impresa, ai sensi di 

quanto previsto dall’articolo 2527 Codice Civile. I soci am-

messi alla categoria speciale non possono in ogni caso supe-

rare un terzo del numero totale dei soci cooperatori. Al ter-

mine di un periodo comunque non superiore a cinque anni il 

nuovo socio è ammesso a godere i diritti che spettano agli 

altri soci cooperatori.  

In presenza dei presupposti di legge per la loro ammissione 

secondo quanto previsto all’articolo 2522 

secondo comma del Codice Civile, possono essere ammessi come 

soci anche persone giuridiche pubbliche o private nei cui 

statuti sia previsto il finanziamento e lo sviluppo delle at-



 

tività di cooperative sociali, ai sensi dell’articolo 11 del-

la Legge 8 novembre 1991 n. 381. 

Non possono essere soci cooperatori coloro che esercitando in 

proprio, o avendo interessenza diretta, imprese identiche o 

affini a quella della cooperativa, svolgano un’attività ef-

fettivamente concorrente o in contrasto con quella della coo-

perativa stessa, salvo specifica autorizzazione dell’organo 

amministrativo che può tener conto delle tipologie, delle di-

mensioni imprenditoriali e delle condizioni dell’ulteriore 

rapporto di lavoro. 

Sono soci cooperatori coloro che: 

a) concorrono alla gestione dell’impresa partecipando alla 

formazione degli organi sociali e alla definizione della 

struttura di direzione e conduzione dell’impresa; 

b) partecipano alla elaborazione dei programmi di sviluppo ed 

alle decisioni concernenti le scelte strategiche, nonché alla 

realizzazione dei processi produttivi dell’azienda; 

c) contribuiscono alla formazione del capitale sociale e par-

tecipano al rischio d’impresa, ai risultati economici ed alle 

decisioni sulla loro destinazione; 

d) mettono a disposizione le proprie capacità professionale 

ed il proprio lavoro, come definito nell’apposito regolamento 

interno. 

Il socio cooperatore, con la propria adesione o successiva-

mente all’instaurazione del rapporto associativo, stabilisce 



 

un ulteriore rapporto di lavoro, in conformità con l’apposito 

regolamento, in una delle forme previste, sottoscrivendo ap-

posito contratto con la cooperativa. 

E’ fatto divieto ai soci cooperatori di iscriversi contempo-

raneamente ad altre cooperative che perseguano identici scopi 

sociali ed esplichino un’attività concorrente nonché di pre-

stare lavoro subordinato a favore di terzi esercenti imprese 

aventi oggetto uguale od analogo a quello della cooperativa, 

senza espressa e preventiva autorizzazione dell’organo ammi-

nistrativo, che terrà conto anche della tipologia e delle 

condizioni dell’ulteriore rapporto di lavoro instaurato. 

ART. 6) DOMANDA DI AMMISSIONE A SOCIO 

Chi intende essere ammesso come socio dovrà presentare 

all’organo amministrativo domanda scritta, 

che dovrà contenere: 

1) l’indicazione del nome, cognome, luogo e data di nasci-

ta, residenza, codice fiscale; 

2) l'indicazione della effettiva attività svolta, della 

eventuale capacità professionale maturata nei settori di cui 

all’oggetto della cooperativa, delle specifiche competenze 

possedute nonché del tipo e delle condizioni dell’ulteriore 

rapporto di lavoro che il socio intende instaurare in confor-

mità con il presente statuto e con l’apposito regolamento dei 

quali dichiara di avere preso visione; 

3) l’ammontare della quota che si propone di sottoscrive-



 

re, nella misura stabilita dall’assemblea dei soci entro i 

limiti di legge; 

4) la dichiarazione di attenersi al presente statuto, ai 

regolamenti, dei quali dichiara di aver preso visione, ed al-

le deliberazioni legalmente adottate dagli organi sociali; 

5) la dichiarazione di accettazione della clausola compro-

missoria di cui all’art.35.  

6) qualora la domanda venga presentata da persona giuridi-

ca dovrà contenere in luogo di quanto previsto ai punti 1) e 

2) la denominazione, sede e attività nonché, in allegato, co-

pia dello statuto vigente e copia della delibera assunta 

dall’organo competente dalla quale risulti la decisione di 

richiedere l'ammissione, l'indicazione dell'ammontare del ca-

pitale sociale che si sottoscrive e la designazione della 

persona autorizzata a rappresentare la società, a tutti gli 

effetti, in seno alla cooperativa; 

7) ogni altra informazione eventualmente richiesta dal 

consiglio d’amministrazione al fine di accertare l’esistenza 

dei requisiti per l’ammissione. 

L’organo amministrativo, accertata l’esistenza dei requisiti 

di cui all’articolo 5 del presente statuto e l’inesistenza di 

cause di incompatibilità ivi indicate, delibera sulla domanda 

e stabilisce le modalità ed i termini per il versamento del 

capitale sociale. 

La delibera d’ammissione deve essere comunicata 



 

all’interessato e ha effetto dall’annotazione a cura degli 

amministratori nel libro soci. 

Qualora l’accoglimento della domanda di ammissione determini 

il superamento dei limiti previsti dall’articolo 2519 comma 2 

del Codice Civile e, conseguentemente, l’obbligo per la coo-

perativa di applicare le disposizioni in materia di società 

per azioni, gli amministratori devono convocare l’assemblea 

per la modificazione dello statuto. 

In tal caso, la delibera di ammissione deve essere comunicata 

all’interessato e annotata a cura degli amministratori nel 

libro dei soci dopo che l’assemblea abbia proceduto alla mo-

dificazione dello statuto. 

In caso di rigetto della domanda d’ammissione, l’organo ammi-

nistrativo deve motivare entro sessanta giorni la relativa 

delibera e comunicarla all’interessato. 

In tal caso, l’aspirante socio può, entro sessanta giorni 

dalla comunicazione, chiedere che sulla domanda di ammissione 

si pronunci l’assemblea dei soci in occasione della sua prima 

successiva convocazione. 

Nel caso di deliberazione assembleare difforme da quella 

dell’organo amministrativo, quest’ultimo è tenuto a recepire 

quanto stabilito dall’assemblea con deliberazione da assumer-

si entro trenta giorni dalla data dell’assemblea stessa. 

L’organo amministrativo illustra nella relazione al bilancio 

le ragioni delle determinazioni assunte con 



 

riguardo all’ammissione dei nuovi soci. 

ART. 7) CARATTERISTICHE DELLE QUOTE 

Il capitale sociale dei soci cooperatori è costituito da quo-

te che sono sempre nominative e non possono essere sottoposte 

a pegno o a vincoli, né essere cedute con effetto verso la 

cooperativa senza l’autorizzazione dell’organo amministrati-

vo. 

Il socio cooperatore che intende trasferire la propria quota 

deve darne comunicazione all’organo amministrativo con lette-

ra raccomandata o posta elettronica certificata (PEC). 

Il provvedimento che concede o nega l’autorizzazione deve es-

sere comunicato al socio cooperatore entro sessanta giorni 

dal ricevimento della richiesta; decorso tale termine, il so-

cio è libero di trasferire la propria quota e la cooperativa 

deve iscrivere nel libro dei soci l’acquirente che abbia i 

requisiti per divenire socio. 

Il provvedimento che nega al socio cooperatore 

l’autorizzazione deve essere motivato; contro il diniego il 

socio cooperatore entro sessanta giorni dal ricevimento della 

comunicazione può attivare le procedure arbitrali di cui al 

successivo art.35. 

ART. 8) OBBLIGHI DEI SOCI 

I soci cooperatori sono obbligati: 

a) al versamento della quota sottoscritta, con le modalità e 

nei termini stabiliti dall’organo amministrativo; 



 

b) all'osservanza dello statuto, dei regolamenti interni e 

delle deliberazioni legalmente adottate dagli organi sociali; 

c) a mettere a disposizione le proprie capacità professionali 

e il proprio lavoro in relazione al tipo e allo stato 

dell’attività svolta, nonché alla quantità delle prestazioni 

di lavoro disponibile per la cooperativa, come previsto 

dall’ulteriore rapporto di lavoro instaurato e ferme restando 

le esigenze della cooperativa. 

ART. 9) DIRITTI DEI SOCI 

I soci che non partecipano all’amministrazione hanno diritto 

di avere dagli amministratori notizie sullo svolgimento degli 

affari sociali e di consultare, anche tramite professionisti 

di loro fiducia, i libri sociali e i documenti relativi 

all’amministrazione. 

ART. 10) PERDITA DELLA QUALITÀ DI SOCIO 

La qualità di socio cooperatore si perde per recesso, esclu-

sione, per causa di morte o scioglimento in caso di persone 

giuridiche. 

ART. 11) RECESSO 

Oltre che nei casi previsti dalla legge può recedere il so-

cio: 

1) che abbia perduto i requisiti per l’ammissione; 

2) che non si trovi più in grado di partecipare al raggiungi-

mento degli scopi sociali; 

3) il cui ulteriore rapporto di lavoro subordinato, autonomo 



 

o in qualsiasi altra forma, sia cessato per 

qualsiasi motivo. 

Il recesso del socio cooperatore non può essere parziale. 

La domanda di recesso deve essere comunicata con raccomandata 

alla cooperativa o posta elettronica certificata (PEC). 

L’organo amministrativo deve esaminarla entro sessanta giorni 

dalla ricezione, verificando se ricorrano i motivi che, a 

norma della legge e del presente statuto, legittimano il re-

cesso. 

Qualora i presupposti del recesso non sussistano, gli ammini-

stratori devono darne immediata comunicazione al socio che, 

entro sessanta giorni dal ricevimento della comunicazione, 

può attivare le procedure arbitrali di cui al successivo 

art.35. 

Il recesso ha effetto, sia per quanto riguarda il rapporto 

sociale che per il rapporto mutualistico, dalla data della 

delibera di accoglimento della domanda. 

ART. 12) ESCLUSIONE 

L’esclusione del socio, oltre che nei casi previsti dalla 

legge, può essere deliberata dall’organo amministrativo al-

lorché: 

1) commetta gravi inadempienze delle obbligazioni che de-

rivano dalla legge, dal presente Statuto, dai regolamenti so-

ciali, dalle deliberazioni legalmente adottate dagli organi 

sociali nonché dalle obbligazioni che derivano dal rapporto 



 

mutualistico; 

2) senza giustificato motivo e pur dopo formale intimazio-

ne scritta, si renda moroso nel pagamento della quota sotto-

scritta o nei pagamenti di eventuali debiti contratti ad al-

tro titolo verso la società; 

3) non sia più in grado di concorrere al raggiungimento 

degli scopi sociali, venendo meno ad uno o a più previsioni 

di cui all’articolo 5 che precede, oppure non possieda o ab-

bia perduto i requisiti previsti per la partecipazione alla 

società; 

4) il socio, senza essere autorizzato dall’ organo ammini-

strativo, svolga o si accinga a svolgere, in proprio o in 

qualsiasi forma per conto di imprese terze, attività in con-

correnza o contraria agli interessi sociali; 

5) il rapporto di lavoro subordinato sia stato risolto con 

licenziamento per giusta causa o giustificato motivo sogget-

tivo; 

6) il rapporto di lavoro autonomo o in qualsiasi altra 

forma non subordinata sia stato risolto dalla cooperativa per 

inadempimento; 

7) abbia volontariamente rassegnato le proprie dimissioni 

dal rapporto ulteriore di lavoro subordinato o abbia dichia-

rato la propria volontà di interrompere qualsiasi altro rap-

porto di lavoro non subordinato; 

8) venga condannato con sentenza penale definitiva per 



 

reati la cui gravità renda improseguibile il rapporto socia-

le; 

9) il socio cooperatore, per fatto ad esso imputabile, ar-

rechi danni gravi alla cooperativa, anche ledendone, in qual-

siasi modo, verso soggetti terzi, vieppiù se clienti della 

cooperativa, l’immagine pubblica; 

10) il socio cooperatore, senza giustificato motivo, si ri-

fiuti, benché formalmente invitato, di partecipare ai lavori 

della cooperativa o di rendere le prestazioni ad esso richie-

ste nell’ambito del rapporto sociale; 

11) il socio cooperatore che abbia subito un provvedimento 

di licenziamento per giustificato motivo oggettivo 

nell’ambito delle fattispecie disciplinate da norme di legge 

ai fini dell’erogazione di strumenti pubblici a sostegno del 

reddito dei lavoratori  ovvero abbia visto risolto 

l’ulteriore rapporto di lavoro subordinato per mancato supe-

ramento del periodo di prova deciso dalla cooperativa ovvero 

per perdita di appalto da parte della cooperativa, con conse-

guente assunzione presso diverso datore di lavoro ovvero nel 

caso di socio speciale per mancato conseguimento degli obiet-

tivi fissati in sede di iscrizione nella categoria medesima; 

in caso di licenziamento per giustificato motivo oggettivo 

l’organo amministrativo può escludere il socio, a seguito di 

reiterata o prolungata inattività del socio stesso, per cause 

oggettive date dall’impossibilità per la cooperativa di of-



 

frire nuove occasioni di lavoro o dal disinteresse allo scam-

bio mutualistico da parte del socio stesso; a tal fine il Cda 

adotterà il provvedimento di esclusione dopo l’approvazione 

del bilancio relativo all’esercizio nel corso del quale si è 

verificata la cessazione del rapporto lavorativo. In caso di 

licenziamento collettivo, qualora ricorrano adeguate motiva-

zioni da riscontro fattuale e documentale, il CdA potrà adot-

tare il provvedimento di esclusione trascorsi sei mesi dalla 

data di cessazione del rapporto lavorativo; 

Lo scioglimento del rapporto sociale per esclusione ha effet-

to dalla annotazione nel libro soci e determina anche la ri-

soluzione dei rapporti mutualistici pendenti. 

Contro la deliberazione di esclusione il socio, entro sessan-

ta giorni dalla comunicazione inviata mediante lettera racco-

mandata con ricevuta di ritorno o posta elettronica certifi-

cata (PEC), può attivare le procedure arbitrali di cui 

all’articolo 35. 

ART. 13) CONTROVERSIE IN MATERIA DI RECESSO ED ESCLUSIONE 

Le delibere prese in materia di recesso ed esclusione, debbo-

no essere comunicate ai soci che ne sono l’oggetto, mediante 

raccomandata con ricevuta di ritorno. 

Alla delibera di recesso e di esclusione del socio lavoratore 

consegue la risoluzione di diritto dell’ulteriore rapporto di 

lavoro instaurato, salva, in relazione alla particolarità del 

caso, la diversa e motivata decisione dell’organo amministra-



 

tivo. 

Sulle controversie che insorgessero tra i soci e la coopera-

tiva in merito ai provvedimenti adottati in materia di reces-

so ed esclusione sono attivabili le procedure arbitrali di 

cui al successivo art.35.. 

ART. 14) LIQUIDAZIONE 

I soci cooperatori receduti od esclusi hanno soltanto il di-

ritto al rimborso del capitale sottoscritto e versato, even-

tualmente rivalutato ai sensi dell’articolo 7 della Legge n. 

59/1992 e di quanto eventualmente attribuito a titolo di ri-

storno. 

La liquidazione, eventualmente ridotta in proporzione alle 

perdite imputabili al capitale, avrà luogo sulla base del bi-

lancio dell’esercizio nel corso del quale lo scioglimento del 

rapporto sociale, limitatamente al socio, diventa operativo. 

Il pagamento, salvo il diritto di ritenzione spettante alla 

cooperativa fino a concorrenza di ogni proprio eventuale cre-

dito liquido, deve essere effettuato entro i 180 (centottan-

ta) giorni successivi all’approvazione del predetto bilancio. 

Per la frazione di capitale assegnata al socio a titolo di 

ristorno il rimborso può essere corrisposto in più rate, uni-

tamente agli interessi legali, entro il termine massimo di 

cinque anni. 

I soci receduti o esclusi avranno altresì, diritto alla quota 

dei dividendi eventualmente maturati e deliberati, relativi 



 

al bilancio dell’esercizio nel quale lo scioglimento del rap-

porto sociale diventa operativo. 

ART. 15) MORTE DEL SOCIO 

In caso di morte del socio cooperatore gli eredi conseguono 

il diritto al rimborso del capitale da lui effettivamente 

versato ed eventualmente attribuito a titolo di rivalutazione 

e di ristorno nonché al pagamento dei dividendi maturati, 

nella misura e con le modalità previste nel precedente arti-

colo 14. 

Gli eredi del socio cooperatore dovranno presentare, unita-

mente alla richiesta di liquidazione del capitale, atto noto-

rio o dichiarazione sostitutiva di atto notorio da cui risul-

ti chi sono gli aventi diritto e la nomina di un unico dele-

gato alla riscossione. 

ART. 16) PRESCRIZIONE DEI DIRITTI 

I soci receduti od esclusi e gli eredi del socio deceduto do-

vranno richiedere il rimborso del capitale loro spettante en-

tro i cinque anni dalla data di approvazione del bilancio 

dell'esercizio nel quale lo scioglimento del rapporto sociale 

è divenuto operativo. 

Le quote per le quali non sarà richiesto il rimborso nel ter-

mine suddetto saranno devolute, con deliberazione dell’organo 

amministrativo, al fondo di riserva legale. 

ART. 17) TRATTAMENTO NORMATIVO ED ECONOMICO DEI SOCI LAVORA-

TORI 



 

Il trattamento economico e normativo dei soci lavoratori è 

determinato da apposito regolamento, approvato dall'assemblea 

dei soci, tenendo conto della natura subordinata o diversa da 

quella subordinata del rapporto di lavoro instaurato con i 

medesimi. 

In particolare, per i soci titolari di ulteriore rapporto di 

lavoro subordinato, il regolamento richiama i contratti col-

lettivi applicabili, nonché il riferimento ai minimi della 

contrattazione collettiva nazionale, tenendo, altresì, conto 

della quantità e qualità del lavoro prestato. 

Per i soci aventi rapporti di lavoro differenti da quello di 

lavoro subordinato, il trattamento complessivo dei soci sarà 

proporzionato alla qualità e quantità del lavoro prestato e, 

comunque, in assenza di contratti o accordi collettivi speci-

fici, non inferiore ai compensi medi in uso per prestazioni 

analoghe. 

Ai fini del trattamento economico dei soci lavoratori si ap-

plica il rapporto concernente le differenze retributive tra i 

lavoratori di cui all’articolo 13 del d.lgs 112/2017. 

Il regolamento può definire i parametri di carattere economi-

co, produttivo e finanziario in presenza dei quali l'assem-

blea può dichiarare lo stato di crisi aziendale e stabilire 

le misure da adottare per farvi fronte. 

Esso può, altresì, definire le misure da adottare in caso di 

approvazione di un piano di avviamento nel rispetto delle 



 

condizioni e delle modalità richiamate dalla legge. 

La cooperativa cura l'inserimento lavorativo del socio 

nell'ambito della propria struttura organizzativa aziendale 

favorendone la piena occupazione in base alle esigenze pro-

duttive. 

In presenza di ragioni di mercato, produttive ed organizzati-

ve che non consentano l'utilizzo in tutto o in parte dei soci 

lavoratori, l’organo amministrativo potrà deliberare la so-

spensione e/o la riduzione della prestazione lavorativa del 

socio. 

L'eventuale periodo di inattività sarà considerato, ai fini 

normativi ed economici periodo neutro a tutti gli effetti. 

TITOLO IV 

STRUMENTI FINANZIARI 

Art. 18) STRUMENTI FINANZIARI 

Con deliberazione dell’assemblea straordinaria, la Cooperati-

va può emettere titoli di debito, nonché strumenti privi di 

diritti di amministrazione, ad investitori professionali sog-

getti a vigilanza prudenziale e ad investitori qualificati 

rispettivamente ai sensi dell’articolo 2483 c.c. e 

dell’articolo 111-octies delle d.a.t. del cod. civ. In tal 

caso, con apposito regolamento approvato dalla stessa assem-

blea, sono stabiliti: 

- l’importo complessivo dell’emissione, il numero dei titoli 

emessi ed il relativo valore nominale unitario; 



 

- le eventuali modalità di circolazione, nel rispetto di 

quanto previsto dall’articolo 2483 c.c.; 

- i criteri di determinazione del rendimento e le modalità di 

corresponsione degli interessi ovvero di partecipazione agli 

utili; 

- l’eventuale termine di scadenza e le modalità di rimborso. 

La deliberazione dell’assemblea stabilisce altresì i compiti 

che vengono attribuiti all’organo amministrativo ai fini del 

collocamento dei titoli. 

All’assemblea speciale dei possessori dei titoli di cui al 

presente articolo ed al relativo rappresentante comune si ap-

plica quanto previsto dagli articoli 2363 e seguenti c.c., in 

quanto compatibili con le successive disposizioni del presen-

te statuto. 

Art. 19) SOCI SOVVENTORI 

Ferme restando le disposizioni di cui al Titolo III del pre-

sente Statuto, possono essere ammessi alla Cooperativa soci 

sovventori, di cui all’art. 4 della legge 31 gennaio 1992 n. 

59. Oltre a quanto espressamente stabilito dal presente Tito-

lo, ai soci sovventori si applicano le disposizioni dettate a 

proposito dei soci ordinari, in quanto compatibili con la na-

tura del rapporto. Non si applicano le disposizioni concer-

nenti i requisiti di ammissione, le cause di incompatibilità 

e le condizioni di trasferimento. I soci sovventori possono 

essere sia persone fisiche che persone giuridiche. 



 

I conferimenti dei soci sovventori sono imputati ad una spe-

cifica sezione del capitale sociale della Cooperativa, di cui 

al successivo art. 21, lett. a.2), del presente Statuto. Essi 

possono avere ad oggetto denaro e sono rappresentati da azio-

ni del valore di € 25,00 ciascuna. I versamenti sulle azioni 

sottoscritte potranno essere effettuati quanto al venticinque 

per cento all’atto della sottoscrizione e la parte restante 

nei termini da stabilirsi dal Consiglio di amministrazione. 

Salvo contraria disposizione adottata dall’Assemblea in sede 

di emissione, le azioni dei soci sovventori possono essere 

sottoscritte e trasferite esclusivamente previo gradimento 

del Consiglio di amministrazione. Il socio sovventore che in-

tenda trasferire le azioni deve comunicare al Consiglio di 

amministrazione il proposto acquirente ed il Consiglio ha la 

facoltà di pronunciarsi entro 60 giorni dal ricevimento della 

comunicazione. In caso di mancato gradimento del soggetto ac-

quirente indicato dal socio che intende trasferire i titoli, 

il Consiglio provvederà ad indicarne altro gradito. Decorso 

il predetto termine, il socio sarà libero di vendere al pro-

posto acquirente. 

L’Assemblea deve stabilire l’importo complessivo 

dell’emissione e le modalità di esercizio del diritto di op-

zione dei soci sulle azioni emesse, ovvero l’esclusione o li-

mitazione dello stesso, in conformità con quanto previsto 

dall’art. 2524 cod. civ. e in considerazione dei limiti di-



 

sposti per i soci ordinari dalle lettere b) e c) dell’art. 

2514, che dovrà essere specificata su proposta motivata degli 

amministratori. Il diritto di opzione non spetta ai soci coo-

peratori qualora le azioni siano riservate alla sottoscrizio-

ne degli investitori istituzionali destinati alle società 

cooperative di cui all’art. 111-octies delle disposizioni di 

attuazione del cod. civ. 

A ciascun socio sovventore sono attribuiti i seguenti voti, 

in proporzione alle azioni possedute: 

- fino a 400 azioni: n. 1 voto 

- oltre 400 azioni: n. 5 voti. 

L’esercizio del diritto di voto è regolato dall’art. 2370 

c.c. Ai soci ordinari non possono essere attribuiti voti in 

relazione alle azioni di socio sovventore eventualmente pos-

sedute. 

I voti complessivamente attribuiti ai soci sovventori non de-

vono superare il terzo dei voti spettanti all’insieme dei so-

ci presenti o rappresentati in ciascuna Assemblea. Qualora, 

per qualunque motivo, si superi tale limite, i voti dei soci 

sovventori saranno ricondotti automaticamente entro la misura 

consentita, applicando un coefficiente correttivo determinato 

dal rapporto tra il numero massimo dei voti ad essi attribui-

bili per legge e il numero di voti da essi portato. 

I soci sovventori partecipano alle assemblee generali dei so-

ci mediante votazioni separate. 



 

Ricorrendo le condizioni stabilite dall’art. 2376 i soci sov-

ventori sono costituiti in assemblea speciale.  

L’Assemblea speciale è convocata dal Consiglio di amministra-

zione della Cooperativa o dal rappresentante comune della ca-

tegoria, quando questi lo ritengano necessario o quando ne 

sia fatta richiesta da almeno un terzo dei sovventori.  

Le modalità di funzionamento delle assemblee speciali sono 

determinate in base a quanto previsto dagli artt. 2363 e se-

guenti, cod. civ., in quanto compatibili con le disposizioni 

di cui agli artt. 24 ss. del presente Statuto. 

Ai soci sovventori, in considerazione dell’interesse che essi 

hanno nell’attività sociale, è riservata la facoltà di nomi-

nare almeno un amministratore e, laddove nominato il collegio 

sindacale, un sindaco effettivo e supplente nonché di un li-

quidatore in caso di scioglimento della Cooperativa. Tale no-

mina sarà deliberata a maggioranza dei voti spettanti ai soli 

soci sovventori.  

La maggioranza di capitale dei sovventori può richiedere che 

la Cooperativa nomini un revisore legale dei conti designato 

dagli stessi sovventori, ovvero che sia costituito il Colle-

gio sindacale, qualora tale organo non sia presente.  

Ai soci sovventori spetta una remunerazione per ciascun eser-

cizio non superiore a due punti percentuali rispetto alla re-

munerazione delle quote dei soci cooperatori stabilita 

dall’Assemblea ordinaria dei soci.  



 

La remunerazione delle quote sottoscritte dai soci cooperato-

ri, in qualità di soci sovventori, non può in ogni caso esse-

re superiore a due punti rispetto al limite previsto per i 

dividendi dalla lettera a) dell’art. 2514 cod. civ. 

La riduzione del capitale sociale in conseguenza di perdite 

non comporta riduzione del valore nominale delle azioni dei 

soci sovventori, se non per la parte di perdita che eccede il 

valore nominale complessivo delle quote dei soci cooperatori. 

In caso di scioglimento della Cooperativa, le azioni di socio 

sovventore hanno diritto di prelazione nel rimborso del capi-

tale sociale, rispetto a quelle dei soci cooperatori, per il 

loro intero valore. 

Oltre che nei casi previsti dall’art. 2473 cod. civ., ai soci 

sovventori il diritto di recesso spetta quando sia decorso il 

periodo minimo di tre anni a decorrere dalla data di iscri-

zione nel libro soci.  

TITOLO V 

RISTORNI 

Art. 20) RISTORNI 

L’assemblea che approva il bilancio può deliberare, su propo-

sta dell’organo amministrativo, in materia di ristorno ai so-

ci cooperatori, nel rispetto dei limiti e delle condizioni 

stabilite dalla normativa vigente, dalle disposizioni del 

presente statuto e dal relativo apposito regolamento. 

Il ristorno è ripartito tra i soci cooperatori proporzional-



 

mente alla qualità e alla quantità degli scambi mutualistici, 

in conformità con i criteri stabiliti dall’apposito regola-

mento, i quali – in via generale – debbono considerare la 

qualità e quantità della prestazione lavorativa dei soci ai 

fini di erogare loro un trattamento economico ulteriore ri-

spetto alle retribuzioni contrattuali. 

L’assemblea può deliberare la ripartizione dei ristorni a 

ciascun socio in forma liquida ovvero mediante aumento pro-

porzionale delle rispettive quote sociali o mediante strumen-

ti finanziari. 

TITOLO VI 

PATRIMONIO SOCIALE ED ESERCIZIO SOCIALE 

Art. 21) ELEMENTI COSTITUTIVI 

Il patrimonio della Cooperativa è costituito: 

a) dal capitale sociale, che è variabile ed è formato  

a.1) dai conferimenti effettuati dai soci ordinari, di cui al 

precedente art. 8, lett. a), rappresentati da quote ciascuna 

del valore non inferiore e non superiore ai limiti stabiliti 

dalla legge; 

a.2) dal fondo per lo sviluppo aziendale al quale sono impu-

tati i conferimenti dei soci sovventori di cui al precedente 

art. 19;  

b) dagli strumenti privi di diritti di amministrazione di cui 

al precedente articolo 18; 

c) dalla riserva legale formata con gli utili di esercizio e 



 

con il valore delle quote eventualmente non rimborsate ai so-

ci receduti od esclusi ed agli eredi dei soci deceduti; 

d) dalla riserva straordinaria; 

e) da ogni altro fondo di riserva costituito dall’assemblea 

e/o previsto per legge. 

Per le obbligazioni sociali risponde soltanto la Cooperativa 

con il suo patrimonio e, conseguentemente, i soci nel limite 

delle quote sottoscritte. 

Le riserve sono indivisibili e, conseguentemente, non possono 

essere ripartite tra i soci cooperatori durante la vita della 

cooperativa, né all’atto del suo scioglimento. 

Art. 22) CARATTERISTICHE DELLE QUOTE 

Le quote non possono essere sottoposte a pegno o a vincoli 

volontari, né essere cedute senza l’autorizzazione 

dell’organo amministrativo. 

Il socio che intenda trasferire le proprie quote deve darne 

comunicazione all’organo amministrativo con lettera raccoman-

data o posta elettronica certificata (PEC). Salvo espressa 

autorizzazione dell’organo amministrativo, la cessione può 

essere effettuata esclusivamente per l’intera quota detenuta 

dal socio. 

Il provvedimento dell’organo amministrativo deve essere comu-

nicato al socio entro sessanta giorni dal ricevimento della 

richiesta, decorsi i quali il socio è libero di trasferire la 

propria partecipazione e la Cooperativa deve iscrivere nel 



 

libro dei soci l’acquirente, a condizione che lo stesso abbia 

i requisiti previsti dal precedente articolo 5.  

In caso di diniego dell’autorizzazione, l’organo amministra-

tivo deve motivare la relativa delibera e comunicarla entro 

sessanta giorni al socio interessato. 

Art. 23) BILANCIO D’ESERCIZIO 

L’esercizio sociale va dal 1° gennaio al 31 dicembre di ogni 

anno.  

Alla fine di ogni esercizio sociale l’organo amministrativo 

provvede alla redazione del bilancio, previo esatto inventa-

rio, da compilarsi in conformità alle norme di legge.  

Il bilancio deve essere presentato all’assemblea dei soci per 

l’approvazione entro centoventi giorni dalla chiusura 

dell’esercizio sociale, ovvero entro centottanta giorni qua-

lora ricorrano le condizioni di cui all’ultimo comma 

dell’articolo 2364 c.c., certificate dall’organo amministra-

tivo in sede di relazione sulla gestione. 

L’assemblea che approva il bilancio delibera sulla distribu-

zione degli utili annuali destinandoli: 

a) a riserva legale nella misura del 30%; 

b) al Fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo del-

la cooperazione di cui all’art. 11 della legge 31.1.92 n. 59, 

nella misura del 3%; 

c) a rivalutazione gratuita del capitale sociale, nei limiti 

ed alle condizioni previsti dall’art. 7 della legge 31 gen-



 

naio 1992, n. 59, che sarà obbligatoriamente attribuita in 

capienza di utili; 

d) ad eventuale ripartizione dei ristorni nel rispetto dei 

limiti e delle modalità previste dal precedente articolo 20. 

e) ad eventuale remunerazione del capitale sociale effettiva-

mente versato in misura non superiore al limite stabilito 

dalla legge ai fini del riconoscimento dei requisiti mutuali-

stici; 

f) a remunerazione delle azioni dei soci sovventori di cui al 

precedente articolo 19; 

g) ad eventuale remunerazione degli strumenti privi di dirit-

ti di amministrazione di cui al precedente articolo 18; 

h) la restante parte a riserva straordinaria. 

TITOLO VII 

RIUNIONI DEI SOCI E ORGANI SOCIALI 

Art. 24) DECISIONI DEI SOCI 

I soci decidono sulle materie riservate alla loro competenza 

dalla legge, dal presente statuto, nonché sugli argomenti che 

uno o più amministratori o tanti soci che rappresentano alme-

no un terzo del numero complessivo degli aventi diritto al 

voto sottopongono alla loro approvazione. 

In ogni caso sono riservate alla competenza dei soci: 

1) l’approvazione del bilancio d’esercizio, la ripartizio-

ne del ristorno e la distribuzione degli utili; 

2) l’approvazione del bilancio sociale redatto ai sensi 



 

dell'art. 9, comma 2, d.lgs. n. 112 del 2017; 

3) la nomina degli amministratori e la struttura 

dell’organo amministrativo, compresa la misura dei compensi 

da corrispondere per la loro attività collegiale; 

4) la nomina del revisore o sindaco unico o del collegio 

sindacale, compreso il suo presidente, nonché il compenso da 

corrispondere loro; 

5) le modificazioni dell’atto costitutivo; 

6) la decisione di aderire ad un gruppo cooperativo pari-

tetico; 

7) la decisione di compiere operazioni che comportano una 

sostanziale modificazione dell’oggetto sociale o una rilevan-

te modificazione dei diritti dei soci; 

8) l’approvazione dei regolamenti interni con le maggio-

ranze previste per l’assemblea straordinaria; 

9) lo scioglimento della cooperativa, la nomina dei liqui-

datori e i criteri di svolgimento della liquidazione. 

Le decisioni di competenza dei soci sono assunte mediante de-

liberazione assembleare, con le modalità previste 

dall’articolo 2479-bis del codice civile. 

Art. 25) ASSEMBLEE 

La convocazione dell’Assemblea deve effettuarsi mediante let-

tera raccomandata A.R., ovvero mediante messaggio posta elet-

tronica certificata, inviata 8 giorni prima dell’adunanza, 

contenente l’ordine del giorno, il luogo, la data e l’ora 



 

della prima e della seconda convocazione, che deve essere 

fissata in un giorno diverso da quello della prima. 

In mancanza dell’adempimento delle suddette formalità, 

l’Assemblea si reputa validamente costituita quando siano 

presenti o rappresentati tutti i soci con diritto di voto e 

siano presenti, o informati della riunione, tutti gli Ammini-

stratori e l’organo di controllo, se nominato. Tuttavia cia-

scuno degli intervenuti può opporsi alla discussione degli 

argomenti sui quali non si ritenga sufficientemente informa-

to. 

Art. 26) COSTITUZIONE E QUORUM DELIBERATIVI 

In prima convocazione l’Assemblea è regolarmente costituita 

quando siano presenti o rappresentati la metà più uno dei vo-

ti dei soci aventi diritto al voto.  

In seconda convocazione l’Assemblea è regolarmente costituita 

qualunque sia il numero dei soci intervenuti o rappresentati 

aventi diritto al voto. 

L’Assemblea delibera a maggioranza assoluta, ad eccezione dei 

casi previsti dai numeri 5, 7, 8 e 9 del precedente articolo 

24, per i quali è necessario il voto favorevole della maggio-

ranza assoluta dei soci aventi diritto al voto. 

Ogni persona giuridica socia dovrà comunicare, a mezzo lette-

ra da presentare al Presidente dell’assemblea dei soci, il 

nome del proprio rappresentante. 

In mancanza, la persona giuridica socia potrà essere rappre-



 

sentata dal Presidente o dal Vice Presidente. Per i rappre-

sentanti delle persone giuridiche socie eletti a coprire ca-

riche sociali della cooperativa la delega s’intende conferita 

per tutto il periodo della durata della carica. 

Le organizzazioni cooperative territoriali delle cooperative 

cui la cooperativa aderisce potranno partecipare con propri 

rappresentanti ai lavori dell’assemblea. 

Art. 27) VOTAZIONI 

Per le votazioni si procederà normalmente col sistema della 

alzata di mano, salvo diversa deliberazione dell’Assemblea. 

Sono escluse le votazioni a scrutinio segreto. 

Art. 28) VOTO 

Nelle Assemblee hanno diritto al voto coloro che risultano 

iscritti nel libro dei soci da almeno 90 giorni e che non 

siano in mora nei versamenti delle quote sottoscritte. 

Ciascun socio ha un solo voto, qualunque sia l’ammontare del-

la sua partecipazione. 

Art. 29) PRESIDENZA DELL’ASSEMBLEA 

L’Assemblea è presieduta dal presidente dell’Organo ammini-

strativo ed in sua assenza dal vice presidente, ed in assenza 

anche di questi, dalla persona designata dall’Assemblea stes-

sa, col voto della maggioranza dei presenti.  

Essa provvede alla nomina di un segretario, anche non socio. 

La nomina del segretario non ha luogo quando il verbale è re-

datto da un notaio. 



 

Art. 30) AMMINISTRAZIONE 

La Cooperativa è amministrata da un consiglio di amministra-

zione composto da tre a nove membri, su decisione dei soci in 

sede di nomina. 

L’amministrazione della Cooperativa può essere affidata anche 

a soggetti non soci, purché la maggioranza del consiglio di 

amministrazione sia scelta tra i soci cooperatori. Ai sensi 

di quanto previsto dall’articolo 7, comma 3 del d.lgs. n. 

112/2017, eventuali amministratori esterni devono soddisfare 

specifici requisiti di professionalità in ragione della loro 

utilità al governo dell’impresa, nonché di indipendenza ed 

onorabilità. 

Gli amministratori restano in carica per tre esercizi e in 

ogni caso scadono alla data dell’assemblea convocata per 

l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo esercizio 

della loro carica. 

Gli amministratori possono essere rieletti. 

Qualora non vi abbiano provveduto i soci al momento della no-

mina, il consiglio di amministrazione elegge fra i suoi mem-

bri un presidente. 

Ai sensi dell'art. 7, comma 2, d.lgs. n. 112 del 2017, non 

possono assumere la presidenza della cooperativa i rappresen-

tanti degli enti di cui all'art. 4, comma 3, del citato 

d.lgs. n. 112 del 2017. 

Le decisioni degli amministratori devono essere trascritte 



 

senza indugio nel libro delle decisioni degli amministratori. 

Il consiglio di amministrazione è convocato dal Presidente 

tutte le volte nelle quali vi sia materia su cui deliberare 

ovvero quando lo richiedano un terzo degli amministratori 

La convocazione, recante l’ordine del giorno, la data, il 

luogo e l’ora della riunione, deve essere spedita a tutti gli 

amministratori, l’organo di controllo, se nominato, con qual-

siasi mezzo idoneo ad assicurare la prova dell’avvenuto rice-

vimento, almeno tre giorni prima dell’adunanza e, in caso di 

urgenza, almeno un giorno prima.  

Le adunanze del consiglio di amministrazione e le sue delibe-

razioni sono valide, anche senza comunicazione formale, quan-

do intervengono tutti i consiglieri in carica e l’organo di 

controllo, se nominato. 

Per la validità delle deliberazioni del consiglio di ammini-

strazione è necessaria la presenza effettiva della maggioran-

za dei membri in carica; le deliberazioni sono prese con la 

maggioranza assoluta dei voti dei presenti. In caso di parità 

dei voti, la proposta si intende respinta. 

Delle deliberazioni della seduta si redige un verbale, firma-

to dal presidente e dal segretario se nominato, il quale deve 

essere trascritto nel libro delle decisioni degli amministra-

tori. 

Il consiglio di amministrazione ha tutti i poteri per 

l’amministrazione della cooperativa. In sede di nomina posso-



 

no tuttavia essere indicati limiti ai poteri degli ammini-

stratori. 

Il consiglio di amministrazione può affidare specifici inca-

richi a singoli amministratori, delegando loro i necessari 

poteri e precisando i contenuti, i limiti e le modalità di 

esercizio della delega. Non possono essere delegati i poteri 

concernenti le materie indicate dall’articolo 2475, comma 5, 

c.c. nonché i poteri in materia di ammissione, di recesso ed 

esclusione dei soci. Il consiglio di amministrazione deve 

inoltre deliberare in forma collegiale nei casi in cui ogget-

to della decisione siano la remunerazione della prestazione 

mutualistica, il ristorno, il conferimento, la cessione o 

l’acquisto di azienda o di ramo d’azienda, l’assunzione di 

una partecipazione rilevante in altra società. 

Ogni 180 giorni gli organi delegati devono riferire agli Am-

ministratori e all’organo di controllo sul generale andamento 

della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione, nonché 

sulle operazioni di maggior rilievo, in termini di dimensioni 

o caratteristiche, effettuate dalla Cooperativa e dalle sue 

controllate 

Gli amministratori relazionano, in occasione 

dell’approvazione del bilancio di esercizio, sui criteri se-

guiti nella gestione sociale per il conseguimento dello scopo 

mutualistico, con particolare riferimento alla sussistenza 

del requisito della prevalenza mutualistica o alle azioni che 



 

si intendono intraprendere per riacquistare il requisito 

stesso in caso di perdita temporanea ai sensi dell’articolo 

2545-octies c.c. Nella medesima relazione gli amministratori 

devono illustrare le ragioni delle determinazioni assunte con 

riguardo all’ammissione di nuovi soci.  

Gli amministratori provvedono inoltre alla redazione del bi-

lancio sociale. 

La rappresentanza della Cooperativa spetta al Presidente del 

consiglio, al Vicepresidente ed ai consiglieri delegati, se 

nominati. 

In caso di mancanza sopravvenuta di uno o più Amministratori, 

gli altri provvedono a sostituirli nei modi previsti 

dall’art. 2386 del codice civile. 

Se viene meno la maggioranza degli Amministratori, quelli ri-

masti in carica devono ricorrere alla decisione dei soci per 

la sostituzione dei mancanti. 

In caso di mancanza sopravvenuta di tutti gli Amministratori, 

il ricorso alla decisione dei soci deve essere fatto 

d’urgenza dall’organo di controllo, se nominato, il quale può 

compiere nel frattempo gli atti di ordinaria amministrazione. 

In caso di mancanza dell’organo di controllo, gli amministra-

tori sono tenuti a far ricorso alla decisione dei soci e ri-

mangono in carica fino alla sua sostituzione. 

Spetta alla decisione dei soci determinare i compensi dovuti 

agli Amministratori e ai membri del Comitato esecutivo, se 



 

nominato. In presenza di amministratori investiti di partico-

lari cariche, la remunerazione degli stessi è stabilita 

dall’organo amministrativo, sentito il parere dell’organo di 

controllo, se nominato. 

Art. 31) ORGANO DI CONTROLLO 

Ove si verificassero i presupposti di legge di cui 

all’articolo 2543, comma 1, c.c., la Cooperativa procede alla 

nomina dell’organo di controllo costituito da un solo membro 

effettivo, iscritto nell’apposito Registro dei revisori lega-

li dei conti.  

Il sindaco unico dura in carica tre anni e scade alla data 

dell’assemblea convocata per l’approvazione del bilancio re-

lativo al terzo esercizio della carica ed è rieleggibile. 

Non possono essere nominati alla carica di sindaco, e se no-

minati decadono dall’ufficio, coloro che si trovano nelle 

condizioni previste dall’articolo 2399 c.c. 

Il sindaco può essere revocato solo per giusta causa e con 

decisione dei soci. La decisione di revoca deve essere appro-

vata con decreto del Tribunale, sentito l’interessato. 

In caso di morte, di decadenza o rinunzia di un sindaco, 

l’assemblea procederà alla nomina di un nuovo organo di con-

trollo. 

Il sindaco unico deve vigilare sull’osservanza della legge e 

dello statuto, sul rispetto dei principi di corretta ammini-

strazione e, in particolare, sull’adeguatezza dell’assetto 



 

organizzativo, amministrativo e contabile adottato dalla so-

cietà e sul suo concreto funzionamento. 

A tal fine, il sindaco può in qualsiasi momento procedere ad 

atti di ispezione e di controllo, avendo inoltre la facoltà 

di chiedere agli amministratori notizie, anche con riferimen-

to a società controllate, sull’andamento delle operazioni so-

ciali o su determinati affari. Possono scambiare informazioni 

con i corrispondenti organi delle società controllate in me-

rito ai sistemi di amministrazione e controllo ed 

all’andamento generale dell’attività sociale. 

Il sindaco unico esercita anche la revisione legale dei conti 

ai sensi degli articoli 2409-bis e seguenti del cod. civ. e 

della legislazione speciale in materia. 

Il sindaco unico relaziona, in occasione dell’approvazione 

del bilancio di esercizio, sui criteri seguiti nella gestione 

sociale per il conseguimento dello scopo mutualistico e alla 

sussistenza del requisito della prevalenza mutualistica. 

Il sindaco unico deve assistere alle adunanze delle assemblee 

dei soci, alle adunanze del consiglio di amministrazione e 

del comitato esecutivo, se nominato. 

In alternativa al sindaco unico, la Cooperativa può nominare 

un revisore al quale affidare unicamente le attività di revi-

sione legale dei conti ai sensi degli articoli 2409-bis e se-

guenti del cod. civ. e della legislazione speciale in mate-

ria. 



 

Qualora la Cooperativa intenda affidare i compiti di control-

lo ad un organo collegiale, sempre in presenza dei presuppo-

sti di legge di cui all’articolo 2543, comma 1, c.c., 

l’assemblea procede alla nomina del collegio sindacale, com-

posto da tre membri effettivi e due supplenti eletti 

dall’assemblea, al quale si applicano le norme precedentemen-

te dettate per il sindaco unico. 

Il collegio sindacale è costituito da revisori legali dei 

conti iscritti nell’apposito Registro. 

L’assemblea nomina il presidente del collegio.  

In caso di morte, di decadenza o rinunzia di un sindaco, su-

bentrano i supplenti in ordine di età. I sindaci restano in 

carica fino alla decisione dei soci per l’integrazione del 

collegio, da adottarsi su iniziativa dell’organo amministra-

tivo, nei successivi trenta giorni. I nuovi nominati scadono 

insieme con quelli in carica. 

Delle riunioni del collegio deve redigersi verbale, che deve 

essere trascritto nel libro delle decisioni del collegio sin-

dacale e sottoscritto dagli intervenuti; le deliberazioni del 

collegio devono essere prese a maggioranza assoluta dei pre-

senti. 

Il sindaco dissenziente ha diritto di far trascrivere a ver-

bale i motivi del proprio dissenso. 

Il collegio deve riunirsi almeno ogni novanta giorni. 

TITOLO VIII 



 

SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE 

Art. 32) SCIOGLIMENTO ANTICIPATO 

L’assemblea che dichiara lo scioglimento della Società nomi-

nerà uno o più liquidatori stabilendone i poteri. 

Art. 33) DEVOLUZIONE PATRIMONIO FINALE 

In caso di scioglimento della Società, l’intero patrimonio 

residuo alla liquidazione sarà destinato a rimborso del capi-

tale sociale effettivamente versato dai soci ed eventualmente 

rivalutato a norma del precedente articolo 23, lett. c), non-

ché agli eventuali strumenti finanziari di cui all’art 21, 

comma 1, lett. B), tenuto conto di eventuali diritti di pre-

lazione. Il residuo sarà devoluto al Fondo mutualistico per 

la promozione e lo sviluppo della cooperazione, di cui 

all’art. 11 della legge n. 59/1992. 

TITOLO IX 

DISPOSIZIONI GENERALI E FINALI 

Art. 34) REGOLAMENTI 

Per meglio disciplinare il funzionamento interno, e soprat-

tutto per disciplinare i rapporti tra la Società ed i soci 

determinando criteri e regole inerenti allo svolgimento 

dell’attività mutualistica, l’Organo amministrativo potrà 

elaborare appositi regolamenti sottoponendoli successivamente 

all’approvazione dell’Assemblea con le maggioranze previste 

per le modifiche statutarie.  

Art.35) CLAUSOLA ARBITRALE  



 

Qualsiasi controversia dovesse insorgere tra la cooperativa 

ed i singoli soci ovvero tra i soci medesimi, nonché fra gli 

eredi di un socio defunto e gli altri soci e/o la cooperati-

va, ed ancora qualsiasi controversia promossa da amministra-

tori, liquidatori e sindaci ovvero promossa nei loro confron-

ti, relativa al rapporto sociale e mutualistico, verrà defe-

rita alla decisione di un arbitro nominato dal Consiglio Di-

rettivo della Camera Arbitrale istituita presso la Camera di 

Commercio I.A.A. di Reggio Emilia, secondo il relativo Rego-

lamento vigente al momento dell’avvio della procedura.  

Il soggetto designato alla nomina, in relazione alla comples-

sità della controversia, può nominare tre arbitri costituendo 

un Collegio Arbitrale e provvedendo anche alla nomina del 

Presidente del Collegio. 

Gli arbitri decideranno secondo le norme di diritto con lodo 

rituale. 

La decisione verrà resa a norma e per gli effetti delle vi-

genti regole sancite dal Codice di procedura civile. 

Il compenso degli arbitri e dei consulenti tecnici eventual-

mente nominati nonché le spese di procedura sono a carico 

della parte soccombente, salva diversa disposizione del lodo. 

Per quanto non previsto, si applicano le disposizioni del D. 

lgs. 17 gennaio 2003, n. 5. 

La soppressione della presente clausola compromissoria deve 

essere approvata con delibera assembleare assunta con la mag-



 

gioranza qualificata di almeno i due terzi dei soci. I soci 

assenti o dissenzienti possono, entro i successivi novanta 

giorni, esercitare il recesso. 

Art. 36) CLAUSOLE MUTUALISTICHE 

Ai fini della qualifica di Cooperativa a mutualità prevalen-

te, la Cooperativa osserva le clausole mutualistiche di cui 

all’articolo 2514 del codice civile relative alla remunera-

zione del capitale dei soci cooperatori e degli strumenti fi-

nanziari dagli stessi sottoscritti, alla indivisibilità delle 

riserve e alla devoluzione del patrimonio residuo ai Fondi 

mutualistici di cui agli articoli 11 e 12 della legge n. 

59/1992.  

F/ti: Catia Cavatorti - MASSIMILIANO CANTARELLI. 


